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Lap del flìorualc 1 
C O M U N E è il 
so lo m e z z o \>ìii 

s i c u r o i)or tur p r o s p e r a r e i p r o p r i 
l i i le ress i . — I i ici iozianti , comii ier -
claiiti ,si)eciiIiitori n e c s p e r i m e n t i i i o 
lii GISANDI2 EFFICIACIA. 

Hill il Ili 
K» '1 

Ora che 11 nuovo ministero è fatto, cré-
. diamo che invece di consumare il tempo 
nell'esame .se 1 nomi, dei quali sì compone, 
siano piuttosto di un colore che dell' altro, 
prema di sapere |in qual modo svolgerù 

• il programma per l'assestamento della fì-
..panza. ,j 

Poiché bisogna ben persuadersi di que­
sto; che il pubblico è stucco e ristucco, 
anzi, per dire il vero, è indignato di questo 
agitarsi l'individualità politiche, la mas­
sima parte delle quali, sommate insieme, 
non offrono sufficiente garanzìa di un, go­
verno migliore di quello, che abbiamo a-
vut'o finora. 

Dunque si finisca colle ciarle; se i nuovi 
ministri non dimosireranno all'atto pratico 
di sapere e di volere far meglio dei loro 

-predecessori, s r dispongano pure a far fa­
gotto, e a lasciar posto ad altri. 

Che la Camera si riapra il 23 o il 24, 
questo ò ìndiil'erente ; forse, per esser giu­
sti, è scusabìie chef ministri prima di.pre­
sentarsi cerchino di prendere accordi'sulle 
proposte che saranno per fare, affinchè la 
Camera sia in grado di apprezzare i cri­
teri che regoleranno la condotta del nuovo 
gabinetto, e le intenzióni che lo ispirano 
nei'risolvere i quesiti più gravi. 

Mentre il programma del gabinetto non 
può essere, nella sua base fondamentale, 
molto diverso da quello del ministero ca­
duto, ciò che preme ora è di sapere con 
quali risorse s'intende di provvedere ai 
bisogni "di maggiore urgenza : sul resto si 
penserà più tardi. Se il ministero potrà 
evitare ostilità immediate fino alle vacanze 
eslive, gli resterà lempo, nel periodo di 
queste, per concertarsi sulle altre questioni 
di' maggior peso, salvo di presentarsi a 
novembre con idee concrete su tutto il 
resto. 

Ciò che rende scettica', su queste batta-
glie parlamentari, la gran massa dell' udi­
torio, è la ferma convinzione che, 0 sotto^un 
titolo 0 sotto l'altro bi-sogaerà mettere mano 
alla borsa, cioè chinare il capo all'applica-
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zione di nuove iinposte, benché si vada 
dicendo che il ministeio nuovo farà di tutto 
per evitare questa necessità. 

Far di tutto non vuol dire sempre fare 
quanto basta per ottenere ciò che gli uo­
mini si propongono, perchè molte volle la 
forza delle cose spunta le migliori volontà, 
e se lo sanno i ministri caduti : quelli che 
li sostiluirono hanno doppio dovere di far 
meglio, se non vogliono, andare incontro 
alla slessa sorte, coll'aggravante di aver 
peggioralo la situazione trovata, e di aver 
guastato il bene fallo dai primi. 

Giungono per la vìa di Vienna dispacci 
di 'colóre oscuro circa i movimenti delle 
truppe russe al confine' germanico, e gì 
pretende di scoprire in tutte le disposi­
zioni prese da quella parlo il segreto di­
visamente dì turbare con qualche improv­
viso colpo di mano il periodo di pace che 
attraversiamo. 

Secondo noi, sono tutti sospelli dì fan­
tasie malate. Sì prendono, è vero, disposi­
zioni dì straordinaria vigilanza, special-
niente lungo le linee ferroviarie, ma que­
sto non è affatto in vista di provocare con-
tlagrazìonì eoi vicini. Pare invece che le 
misure di cui sì traila siano in relazione 
co! prossimo viaggio delio Czar, e che si 
voglia prevenire ogni tentativo delittuoso 
lungo le lineo percorse dal treno imperiale, 
ora che sì nota un brutto risveglio nelle 
imprese dei nichilisti, 

1 dispacci di Alene ci dimostrano che ja 
Grecia è in vìa dì usurpare alla Spagna il 
primato dei pronunciamenti,: soltanto che 
la Spagna li ha fatti sinora per -portare 
sugli scudi un generale o l'altro: la Grecia 
sì dispone a farli per rimettere il potere 
all'uno od all'altro dei minìslri. 

Felici quei paesi, dove si fa una politica 
che' rion ha bisogno, di questi ccl;3Ì di 
scena ! 

ASSOCIAZIONE 

CONTRO L' ACGATfONAGGlO 

Rtìlaziori i del (Jonsiglio a l l ' a s s emblea 

del 4 jii,aggio 1892 

Egregi Signon Soci, 

Noli' indirizzarvi questa, breve relazione 
Kuir operato della nostra Associazione du­
rante il suo Secondo auuo di vita, mi sento 
atTatto spostata. t'Juauto a malincuore io stia, 
in questo posto lo sanno i mìei ooUeghi, 
gli altri membri della J'rosideuza. Ma, dal 
momoiilo olle non ebbi la forza di rosisteve 
allo loro insistenze, non voglio olio la mia 
qualità di donna ini dispensi in alcun mo­
do dal dividero con loro la responsabilità 
degli obblighi assttnti e delle delibia-uzioni 
j)i-osc, od accetto irancamonte e lealmente 
qualunque critica, qualuuqnc appunto che 
i soci credessforo di rivolgere al nostro opo-

• ratti. Siamo nell'opera nostr.n adenti, ma 
raccoglioremo e discuteremo .ticmpve quelle 
propo.stc, che valessero in qualsiaisi modo a 
iV^eoudare una istituzione, doJIa quale siamo 
faufori convintissimi. 

L'estrema sinistra 
S U L L E F U R I E 

Appena insediato, comiiioinno per il nuo­
vo Ministero le tribolazioni. 

E non dalla pr.ite coBiilclla dui vinti, 
ila quella parte, che fu soppìiinlata dui 
Giolilli con tiinta lealtà (?) ma dalle lile dì 
quella maggioranza del 5 maggio, che ha 
dato lo sgambetto al Ministero Hudiiiì. 

È vero che si tratta di lile estreme, ma 
d sintomo è ^ibbastanza sisnificanto per 

farsi un ' idea della vita tribolata che si stu 
preparando poi' il nuovo Ministero. 

Riportiamo come cumpioiie un dispaccio-
che il Secolo si fa venire da Roma sulla 
composizione del nuovo Gabinetto. 

Per il Secolo, lo si legge tra le linee, il 
nuovo Ministero è una enuinaziune di 
alta provenienza. 

Imlji-iaui ha battuto alla Camera la stes­
sa solfa, e il Secoh.mm fa che ripetere. 

Ei-eo il dispaccio: 
ft .-V Montecitorio - ielegrafa il corrispon-

(Veiito dot Soco/o - è cuininuiifcata assai vn-a-
inentb la coinposizìono del gabinetto. Taluni, 
pure GoiistittaiRlo che esso è eoatposto dì mozze 
figure, iifierniaiio chèla nuova amaiiuìstra-
zione, emauaiiilo data Sinistra e JalOoiilro 
Sinistro, avrà il IIU'KO appoggio dei due par­
titi. .\ir Estrema Sinistra, salvo lo rare ee-
cezioiìi di quelli che contribuirono por miro 
personali a'Ia costituzione del inìiiistero, sotto 
il patronato di Ziutardelli, ò generale il malu­
more e .si constata che il vizi-) originale del 
gabinetto è quello di emaiiaro dìrtttainente 
da un partito.... non parlaniontare, che volle 
Ololitti presìdeiUo del Consiglio, Giolitti, mini­
stro doli'interno, che facilitò il suo interinato 
al Tesoro, coinaulò lìriii agli Esteri C07ne un 
cane licita triplice altemua^ vinse la ripu­
gnanza di Sahit-13on, impoìicndoglì di riuianere 
e, infine, volle riconferniato Pelloiix, che fu la 
causa della caduta del ministero Rudiiiì por la 
richiesta (Iole .speso slraordinarie militari in­
sostenibili pel paese. 

Si constata ancora elio quantunque i mini­
stri siano scelti fra i deputati che seggono nei 
•settori del Centro sinistro a, de la ;SÌnistra,noii 
sonò essi che promuoveranno o applle..oranno 
le teorie denioer;Ulco-riii]ieali. 

Giolltti non ha mai dissirnu'ato la sua re­
pulsione per il partito avvanzato, e i suoi 
coinpagni, trinine,.forse, lìonaoci, seggono a 
Sinistra uuìcanieiite per -sfi'uttare la popola­
rità che jiuò venirne. Ma quando si vuole la 
Triplice con le conseguenti .speso militari, è 
iuutile e ridicolo attegglur.si ad uomini di Si­
nistra. 

La presenza di L-Jcava nel gabinetto, il fa­
moso manipolatore delle elezioni Crispino, di­
mostra che Giolitti è risoluto a valere! della 
sua grande abilità nel!' intrigo elettorale. 

I radicali non devono sperare nulla da uo­
mini sitl'aUi. 

Si aggiunga ohe airostroma, sinistra, puro 
prescindendo dalle Idee ili rogionalisrao, la 
presenza di duo soli meridionali, cui furono 
accordati due portafog i seeoiuiari, è ritenuta 
conio un'ironia verso la numerosissima depu-
taziono del inozzogiorni). 

Ed è questa uii'altr.t iiicinitestabite causa di 
debolezza ». 

Un nitro sìnluino non meno significativo; 
imi non è una comliiiinn, è una felicitazione, 
però abbiKstiinza conipr>iineltenlu. 

Eccolo senza, commenti; 
Scrivono «1 H'sto de Cai Uno : 

Imola 15 nififfffio. 
Il nostro deputato oiior. Andrea Costa, ha 

mandato stamattina ai nuovo ministro di gra­
zia a giustìzia, comra. Toodorico Bonaeci da 
Jesi, col quale il Oosla ò in araicheviile rela­
zione personale, il seguente biglietto da vìsita; 

ANI)RE.4 COSTA 
saluta il nuovo ministro di grazia e giustizia; 
corto che il'difensore o'oqueiite degli anar­
chici di ,Iesl vorrà provvedere, allinchò ces­
sino subito i mostruosi proce.ssi per «Asso­
ciazioni di malfattori»- intoutati.Ja-.qiiest! 
giorni, inilc{,'nameiiLe. dalla, polizia, a danno 
degli anarchici e dei .socialisti d'Imola o di 
altro città italiano. 

U M CIRCOLAEE 
(0) 

Il ministro Giolilli diramò ai Prefetti la 
seguente Circolare, in data l ò : 

« Ho assunto oggi le funzioni da Pré.sidenta 
del Consiglio e da ministro dell'Interno. 

« Attendo da lei signor Prefetto con piena 
fiducia cho ossorvan:'o e facendo osservare ri-
gorosamonte le leggi riesca a conciliare in ogni 
circostanza il mantoiiimento deirordìne pub­
blico col rispetto alla 1.berla. » 

Qualche giornale progressista trovò su­
bito modo da lodare questo gran parlo, 
come l'espressione dei sentimenti liberali 
di un ministero progressista ! 

Eppure il documento è fatto sul elicile 
di tulli i minìslri, che si sono succeduti 
in Italia da Cavour in poi. 

Qual i l ! ministro che non abbia incul­
cato ai Prefetti di far osservare le leggi, 
e di governare secondo i principi delro?rWj?(: 
e della libertà? 

Oh I il formalismo ! 

Lo flianclard dico elio il Oiolitti non ha 
ambito 11 potere. La prosunte compo3l;!ione 
del Oabinetlo non rendo prevodibilo grandi 
diminuzioni dì .speso noi Ijllanci d»lla guerr-i 
e della m.irina, Probabilmonto si consulterà il 
paese sulle economie da realizzarsi negli altri 
dicasteri. 

Lo Simularci si augnra cho In iiecessiij'i, 
delle riduzioni sarà francamente affrontata e 
messa in opera. 

Il Daitu Telegrapìt dice che la triplice al­
leanza rimarrà la baso della politica osterà 
italiana. 

COSTANTINOPOLI. IG. ». Caillard, consul­
talo dalla connnlssiono imperiale spociale, in­
caricata di sturliaro il progetto di eoiiver.sione 
delle quattro .serio dei titoli del debito otto­
mano, risposo recisameiito cho la conversione 
potrebbe farsi soltanto col consenso del baiid-
holders e in strotta conformità del decreto re­
lativo dopo r.iccordo soddisfacente eoi porta­
tori dei lotti turchi 

ATENE, le. •— Il Re o la famiglia reale 
[lartiranno martedì por Copenaghen. 

ATENE, 18. —.l'ino alla mezzanotte nessun 
risultato sulle elezioni è conosciuto u(llei!il-
inente. Tuttavia una splonilida vittoria por i 
tri..".upisti non è dubbia. 

I trìoupisti su «10 seggi conosciuti ne avreb­
bero 38 fra cui tutti gli undici di Aleno. 

I delijauisti .sono costernati di questa forte 
sconfitta. ' • r -

Lo elezioni procedettero col m,as.simo ordine. 
II gabinétto .si 6 dimesso conformemente alla 

costituzione ; ma il Re pregò i ministri di con-
.servare i rispettivi portafogli fino alla riunio­
ne della Camera. 

..Vd'ENE, 10. — Fino a mezzodì nessun r i -
.sultato ufileiale sulle elezioni politiche è cono­
sciuto; tuttavia gli stessi avversari-ricono­
scono la grande vittoria dei tricupisti. 

Questi credono di aver trionfato noi tre 
i|inirti dei collegi. 

Il succe.s.so elettorale del governo è insigni­
ficante. Parecchi ministri non furono rieletti. 

Nel decorso anno l'egregio socio sig. Mo-
seliini, che allora presiedeva il consiglio e 
l'adunanza, ci fece una relazione cho rimano 
ancora viva nella nostra niente e noli'ani­
mo nostro : a quella relazione, che oomìu-
eiava col rimpianto d 'un valente ed esem­
plare cittadino, il conte Leonardo nolfiii 
lioldù, pur troppo rapito all'afictto ed alla 
stima generale, a quella l'elazione si annoda 
questa, e noi siamo lieti di annnneiarvi che, 
malgrado qualche diserzione sempre inevi­
tabile in siffatti sodalizi, il numero dei soci 
nou ò diminuito, e la gestione dell 'anno 
1891, aumentando le cifre d'introiti e quella 
delle uscite, le prime ti L. C090.(i9, lo se­
conde a -'1381.14, lascia un civauzo di lire 
1709.55, delle quali, pur volendo detrarre 
le L. 500 del legato Boliin lìoldii e lo L. DO 
di straordinaria elargizione del nostro sig. 
Prefetto conte Saladìni, rimane tuttavia un 
fondo,disponibile a 31 dicembre' 1891, di 
L. 1159:55. 

L'Associazione nell'anno 1891 ha fedel­
mente, seeoudo lo norme del regolamento, 
erogato a benelìcio degli Istituti confratelli 
(la Congregazione di Carità, i Dormitori 
Pubblici e la Cucina Economica) la cospi­
cua somma di L. 2325; e nnllameno ha 
potuto bastare a sollevare con 2141)1 mar­
che, ripartite su 6(556 presenze, 3f)6 poveri 
0 lo loro i'amiglio, - controllando la distri­
buzione con appositi e diversi libretti, se­

condo le vario condizioni delle persone soc­
corse e dietro accurato informazioni. E noi 
dobbiamo e rendiamo pubbliche grazie alla 
Congregaiiioue di Carità, che, persuasa dei 
vantaggi della cooperazione nella benefi­
cenza, nou mancò mai di offrirci talvolta 
preziosi ragguagli, cho ci furono guida e 
scorta perchè- fosse agevolato il diflicilissimo 
compito di distribuire giustamente i soc­
corsi, perchè, framezzo agli slrazj della 
povertà, pur troppo non mancano spesso 
lo fiuzioni e la duplicità, o la molliplìca-
zìouc delle richiestei E figurarsi poi se 
tanto è arduo distribuire con coscienza o 
cognizioni intimo e controlli, di quanto sper­
pero e di quaula domoralizzazinuo non sia 
tristamente produttrice l'elemosina cieca, 
che si fa per lo vie all'ignoto mendicimte, 
speculatore pel seutimeuto di falsa popo­
larità e sul fastidio dei viandanti. 

Il Consiglio della nostra Associazione, 
senza togliersi dagli impegni consacrati nel 
Uegolamento, mentre, ammaestrato dall 'e­
sperienza, studiò alcune riforme, delle quali, 
in appresso, dovremo occuparvi, diede ogni 
possibile cura allo sviluppo della Sezione 
della Cassa di risparmio a premio per 
piccoli Jitii. 

(Juesta sezione, che è, la più onorifica 
))0i nostri operai, per quoUe famiglie in 
supremo grado virtuoso, dove la previdenza 
ha un <:ulto; questa seziono ha prosperato 

Dispacci Teleg-rafici 
{A. O ENZI A S TEFÀNJ) 

PARIGI, Iti. — I giornali del raaltiiio com­
mentano la costituzione del Gabinetto Giolitti 
pronunziando giudizi generalmente non favo­
revoli. 

PARIGI, 11). -:r I giornali continuano ad 
esprimere giudizi sfavorevdi sul Gabhioito 
Giolitti. 

La Libcrté dice che i francesi non hanno 
nulla da attendere dal cambiamento del mi-
nìslero italiano porocelìò è impossibile ohe 
I' Italia si sciolga dai suoi impegni. 

BElóLlNO, le. — \.i\ National Xeilimg iWce 
cho il ministero Giolitti è costituito in modo 
omogeneo. Esso dovrà lottare contro la situa­
zione finanziaria, ma è notevole che le ultimo 
niUizìe del movimento commercialo italiano 
siaui) favorevoli. 

La Vosslxciic Zeiiung dice che il fatto più 
importante è cho il nuovo gabinetto Giolitti 
continuerà fermamente la politica estera fin 
qui seguita dall' Italia. 

LONDRA, Ifi. — I giornali prevedono lo 
scioglimento della Camera italiana. 

tanto, che il risparmio per piccoli fitti, da 
14 depositanti del primo semestre della sua 
formazione con L. 976, nel semestre ultimo, 
cho si compie a 7 aprile 92, tocca il n u ­
mero di 73 depositanti, con L. 4945.50 ; 
sicché sono e saranno benedetti quei premj, 
cho toocano ai depositanti, non solo da loro, 
ma da cliiuuquo tenga in pregio questa 
l'orma rigeneratrico, ohe vive noli' ordine 
per il progresso e per il migliorameuto dei 
menò abbienti. 

E mandiamo vivissime parole di grati-
tudiuo alla Banca Veneta, che incoraggia 
questa sezione con interessi di favore per 
i depositi; o non vogliamo tacervi cho ab­
biamo fondata lusinga che la stessa gran 
madre del risparmio oittadiuo la Cassa di 
Itisparinio di Padova, vorrà in avvenire 
raccoglierò essa questi piccoli depositi cre­
simando cosi di novello plauso e maggiori 
proventi la previdenza di questi piccoli ma 
pur potenti ed esemplari fattori dell'ordino 
e del benessere. 

Anche per la sezione dei sqccoìTitori della 
.associazione, por questo gritppo di concit­
tadini che, avvicinandosi al povero, rm tu­
telano e regolano gli ajutì, il vostro Cou-
siglio approntò speciali norme, o solo at­
tendo di cooperare anche in ciò d'accordo 
colla Congregazione di Carità, dando così 
pratica cviilenza alla verità cho lo istitu 
zioui ben intese possono vivere, convivere 

Sronaea JeLE.e.gno 
Milano, IG. — l'apertura (leita ferrovia 

Lecco-Betlano. — Ci cousta ohe il 1.5 giugno 
avrà luogo la visita di ricogniziono del tronco 
Leceo-Bellaoo della linea ferroviaria Lecco-
Codìco. II 1' luglio il tronco di linea sar.i a-
perio a'Tesercizio. 

— Concorso ad un premio d'igiene indu-
siriaìc. — La Reale Società Italiana d'Igiene, 
volendo, per quanto sta in lei, favorire l'igiene 
appliciita alle industrio, coiiCerirà una meda­
glia d'oro ed una d'argento agli industriali 
deda Provìncia di Milano ohe avranno intro­
dotto neirosercizìo o nelle applicazioni delle 
rispettive loro industrio o manifatture un no­
tabile miglioramento nei riguardi igienici du­
rante l'ultimo triennio, che scadrà col 30 aprile 
1893, giorno ultimo pel ricevimento delle do­
mande. Speciale commissione riferirà sul ti­
toli dei concorrenti. 

Le domande debitamente corredato verranno 
dirotto entro il termine suddotto alla Segre­
teria della R. Società Italiana d'Igiene, Milano 
via Clerici, 5. 

e svilupparsi fraternizzando e cooperando 
al bene comune, per apportare nella limi- ' 
tata loro cerchia quella intensità, Che male 
si avrebbe tutto accentrando o tut to esclu­
dendo. 

Ad un'altra Seziono e sempre nel vasto 
àmbito concesso dal Kegolameuto, e se ­
condo la interpretazione degli intenti del­
l'.Associazione, diede inizio e vita il vostro 
Consiglio ; parhamo della Sezione di La-
eoro. 

10 questa invero la Sezione, che dovrebbe, 
aciamto a,quella della Cassa di Kisparrnio 
a prendo per piccoli fitti, completare, col, 
suo sviluppo, la, nostra istituzione. 

La prcvcirzione e la repressione dell 'Ac­
cattonaggio niediauto il lavoro è la ̂  mota, 
cui dobbiamo guardare se vorremo, fremrre 
la piaga e nou accontentaroi di palliativi. 
Noi pure abbiamo dovuto accorgerci, dopo 
lo prime prove, ohe la sola distribuziono 
gratuita di marche per le Cucino Econo­
miche sarebbe insufficiente; le marche po­
tranno sempre provvedere a qualche caso 
urgente, eccezioaalo, ma non hanno la po­
tenza di sottrarre all'ozio, di avviare all 'at­
tività, di guarentire la diguitJi e .cou essa 
l 'onestà del povero. E per questo, lusin­
gato dalla sincera lede e dagli csompj, fra 
i quali va segnalato quello di Firenze, il 
vostro Consiglio nou mancò di occuparsi 
por attivare 1' esperimouto, e furono larghe 



Como, 1<>. — Una rtiìUla di due mUioni 
enicszo,..rt Leggiamo nella Provinoia: 

j i localo uincio del bollo ha rilevata una 
oontravvenzioiio enorme k carico della Società 
italiana del gaz, sode di Como. Si tratta di duo 
milioni 0 mezzo di multa per inosservanza delle 
prescrizioni della leggo 1880 sul bollo, e pre­
cisamente per non avere la detta Società, fatte 
annullare preventivamente dali'uffldio del bol­
lo, tutte le marche applicate alle quitanze men­
sili per il pagamento del consumo del gaz. 

Ca la ta f lmi , 1 5 . — Il generalo D'Oncieu 
lesse, al momento della inaugurazione del mo­
numento, il seguente telegramma direttogli 
da S. M. il Rei 

«Ho mandato una corona da appendi boi 
mìo nome sull'Os.sario che si inaugura il 15 
corrente a Calataflmi, desiderando di dare an­
cora una testimonianza di onoie al valorosi 
caduti In quella gloriosa giornata. Prego Lei 
di rappresentarmi alla pietosa e patriottica 
cerimonia. La saluto e La ringrazio. » 

IIMBISHTO. 
Lecco, 15 . -=- Arresto degli assassùii del 

porlalcitero. — Scrivono al Corriere della 
sera; 

« Oggi furono arrestati gli uccisori del po­
vero (portalettere Invernizzi, di Morterone. 
Sono due del paese, i fratelli Andrea e Gio­
vanni Invernizzi; uno è stato sorpreso mentre 
si accingeva a seppellire le armi adoperato 
per commettere il delitto ed una giacca in­
trisa di sangue. 

Gii Invernizzi, ohe nutrivano vecchi rancori 
col portalettere per Invidia di condizione, ieri 
mattina, verso le quattro, lo appostarono nella 
localilà detta la Forcella, e li lo percossero 
prima coi bastoni, poi lo trucidarono nel modo 
più barbaro e lo gettarono in un burrone vi­
cino, dandosi alla fuga. La prima ad accor­
gersene fu una ragazza che conducondo le 
mandro a pascolare, vide il cadavere giù nella 
valle e andè ad avvisarne la famiglia ». 

R a v e n n a , 16 . — Il duca d'Aosta. — Oggi 
ha fatto ritorno il duca d'Aosta per ripren­
dere gli esercizi di tiro al poligono di Porto 
Corsini. 

— Quattro soldati siciliani appartenenti al 
9.0 reggimento di fanteria hanno disertato. 

Si ritiene che siansi imbarcati a Porto Corsini. 
Grotte, 15 . — Un ufficio svaligiaio. — 

Stonotto ignoti ladri perpetrarono un audacis­
simo furto scassinando l'uflloìo postale e tele­
grafico. Involarono circa seicento lire tra de­
nari e valori danneggiando armadi, macchina 
e fili telegrafici. 

L'autorità indaga. Vi manderò particolari 
per lettera. 

Cervinara, 1 5 . ~ Von. ImJiriani deru­
balo. — Oggi, alle 5, l'on. Imbjiani giunse a 
San Martino Vaile Caudina, dove ha casa e 
poderi, e non piccola fu la sua sorpresa nel 
trovare la casa svaligiata. 

Ladri tuttora ignoti, no avevano portato via 
bianchieria, ori, giòie e altro per un valore 
di lo mila lire. 

OiiflHIBUS D8 NOTÌZIE 
A Napoli, per infiltramento dell' acque del 

Serìno nel sottosuolo, sprofondò improvvisa­
mente un tratto del vico Nocelle, quasi allo 
.sbocco di via Salvator Rosa. Miracolosamente 
nessuna vittima. 

X A Vlilimpenta (Mantova) Adami Giovanna 
si era recala alla riva del fiume. Mentre stava 
eseguendo alcuni lavori, vide passare, trasci­
nato dalle acque, duo 'bambine. Si gettò in 
acqua o riuscì a trarlo in salvamento. Rico-

di appoggio 0 di concorso efficacissimo lo 
Autorità Coimuiale e Governativa, sicché 
in tempo relatìvamout e breve abbiamo po­
tuto conseguire in questo stesso stabile 
l 'adattamento dei locali non solo ad uso 
Ufficio della nostra Associazione, ma anclie 
ad uso di laboratorio por gli uomini e di 
distribuzione di lavoro per le donne. 

Col mitissimo dispendio di L. 734.85 ohe 
rappresentano metà dello opere di riduzio­
ne, e ohe l'Associazione rimborserà senza 
interessi ed in un triennio al Comune, l'As­
sociazione contro l'Accattonaggio ha final­
mente una sedo fissa; e, mentre il signor 
Prefetto, con animo lieto e generoso, accon­
sentì alla rinunzia dei locali al Comune, 
questi volle, oltre ai locali, concedorno, cou 
deliberazione che onora la Giunta Comunale 
e r intera città, l'uso gratuito, od assumersi 
la metà delle spese di riduzione, dirotta con 
cura e parsimonia degne dolio scopo san­
tissimo delFasseBSore sig. Cavazzana o dal­
l' ingegnero-capo dell'Ufficio Teonicò. A que­
sto autorità, a questo persone, che suggel­
larono così in doppio modo la bontà dei 
nostri sforzi, non sappiamo trovare parole 
adeguate di riconoscenza e di lode. 

Una gentile signorina, mia amica qui di 
passaggio, noi momenti nei quali germo­
gliava il progotto, mi lasciò, con generoso 
e delicato pensiero,'la somma di L. 250, 
perchè fosse destinala alla sezione del ha-

nobbe poi nello salvate le sue due figlie, una 
di tra,, l'altra di sette anni. 

X A Nervi (aonpva) si suicidò, gettandosi 
da una flneslra, certo De Agostini, addolorato 
per la morte del padre. 

X Gli iscritti al torneo internazionale scher­
mistico di Genova sono fln d'ora 410. 

X Secondo 1' ultimo censitiionto, la popola­
zione della Svizzera è arrivata a 3 milioni di 
di abitanti. Il Cantone dì Berna tiene il primo 
posto, contando 540.000 abitanti. 

X A Barcellona si sono dichiarati ih scio­
pero quasi tutti I tipografi; molti giornali por 
ciò non si pubblicano da due giorni. Gli scio­
peranti percorsero la città e si recarono in due 
tipografie, i cui operai non s'erano dichiarati 
solidali con loro, facendolo chiudere. Furono 
operati molti arresti. 

X Notizie da Ma.ssaua recano che nell'Har-
rar infierisce ilcolera, Da Massaua il gover­
natore Barattiorì dette lo disposizioni neces­
sarie per la sorveglianza delle frontiere. La 
temperatura sì è alzata, toccando una media 
giornaliera di 34-. 

CRI PRO^ ONACA DELLA IROVIMCIA 
{Oorrìsp. del Comune) 

M o n t a g n a n n , 16 . — Anche il secondo 
trattenimento drammatico-musicale allestito 
dal Comitato della pubblica beneficenza, pas­
sò iersera in mozzo alle più festanti accoglienze 
per parte del huraeroso pubblico accorso al 
teatro. Così questi lieti successi ci fanno pre­
sagirò bene tanto per i divertimenti futuri 
quanto per le cassette delle nostre Istituzioni 
popolari. 

I buoni esempi non mancano di egregi [cit­
tadini quale il dott. Antonio Zeni che si con­
sacra corpo ed anima alla filodrammatica, co­
gliendo ripetutamente gli allori del pubblico 
plauso, e con luì è commendevole il segreta­
rio del Comitato signor Draghi Vittorio tutto 
spirito e sempre in moto per spingere la 
barca. 

Se anche in quest'anno nel programma dei 
divertimenti si comprenderanno le corse dei 
cavalli, spettacolo che riesce felicemente sul 
bellissimo ippodromo, raccomandiamo ai be­
nemeriti membri del Comitato di pensarci a 
tempo. Colle relazioni ohe mantengono vìve 
e cortesi, con proprietari di cavalli famosi, 
calcolando sull'animo generoso dì parecchi a-
mici che all'appello loro rivolto in noma della 
carità accorsero anche l'anno scorso a rende­
re tante siilemiide le corse, e' è di che lusin­
garsi che tale passatempo, anche ripetendosi, 
riuscirà trionfalmente sotto ogni riguardo. 

Per intanto devo lodare 1' opera prestata 
iersera nello due graziose commediole dalle 
eletto signorine Zacchi Amalia, Sartori Erne­
sta, Marchesini Caterina sempre pronto por 
animo gentile ad ofl'rlrsì a vantaggio del pub­
blico bene. Esso furono molto applaudite, e 
con merito, perchè il modo corretto modo di 
rooilaro ediagire.sullascena provocarono spon­
tanei i battimani generali. E così dicasi della 
corona dei bravi iRolandi Napoleone, Andol-
fatto Bettino, Madini Giovanni, Badiello Fau­
sto, Bariill'aldì Cesare, Tardivo Craberto che 
che disìmpegnarono leloro parti con disinvol­
tura, buon gusto e lodevole alìlattamento. 

E poiché anche li giù nel buco del sugge­
ritore stanno nascosti altri benemeriti coope­
ratori dei successi filodrammatici vogliamo 
portare alla ribalta i nomi dei signori Bor-
garelU Natale e Dalla Pellegrina Gicvanni i 

voro ; ed altre 500 lire vennero elargite da 2 
altri soci, sicché possiamo tranquillarvi ohe 
l'esperimento di talo sezione, sulla base del 
lavoro modicamente relrilmtivo e quindi con 
un margino di pochissimo hioro, ha oimai 
un fondo, che toglie i pericoli anche più 
remoti, e, perfino nel caso d'insuccesso, 
quello di vedere menomato o minacciato il 
bilancio dell'Associazione. 

Cogli uomini abbiamo finora 'limitato il 
lavoro alla segatura di legna da i'uoco ed 
alla preparazione di seattole di legno e di 
cartone por pacchi postali o piccoli sacchi 
di carta per gU esercizi di drogherie. Que­
sti piccoli sacchi di carta, questo cassettine 
per pacchi postaU, fino adesso venivano im­
portate da 'forino, e se noi, per queste e 
simili industrio, conciliando anche un van­
tàggio di prezzo, riesciremo a svincolarci dal 
tributo ad altre città, avremo doppiamente 
beneficato la città nostra. 

Por lo donno noi miriamo a fornire un 
poco di lavoro ad ago a povero vedove od 
abbaiulouato colla famiglia dal marito emi­
grato, od infermicci e, od attempate, dalle 
quali sarebbe impossibile richiedere l'opera 
giornaliera fuori di casa, ma allo quali qual­
che soldo guadagnato nello ore Ubero da al­
tre curo sarà una necessità ed una risorsa 
in mezzo allo privazioni. 

II lavoro per questo povere volonteroso 
non potrebbe dunque mai costituire una 

quali tutto occhio orecchie e polmoui, pro­
stano opera meritevole. Insomma lodo piena 
larga e sincera a tutti-quanti fili qui si pre­
starono e sì presteranno per risanguaro lo fi­
nanza; delle noslfs Associazioni'fllantt'oplchs 
divertendoci. 

Lìf banda cittadina poi sta volta volle pren­
dere come si suol diro posizione Importante, 
e col duo pot-pourri eseguiti conquistò applausi 
e bis molto giustamente meritati. Quello della 
(Jtoeonda composto con intelletto artistico,e 
conoscenza dei suoi uomini dal capo-musica 
maestro De Lai incontrò il maggior favore e 
lo sì dovette ripetere. Il corpo di banda so­
stenne in questa esecuzione la prova del fuoco 
perchè il pubblico aveva nell'oreochìo la Oio-
conda cosi bene rappresentata nello scorso au­
tunno e per farsi applaudire ci voleva proprio 
quell'esecuzione fine e ben colciita di iersera^ 
Al corpo niarmoniae facciamo 1 nostri ralle­
gramenti poiché il pubblico rimase convinto 
che collo studio, colla passione e con taluno 
dì quei rari elementi di cui può disporro il 
concertatore c'è da far?! onoro qui ed anche 
fuori dì qui. So in questi cenni ci fossimo di' 
menticati di mettere all'ordine del giorno della 
benemerenza cittadina il nomo di qualche vo­
lontario della carità, domandiamo venia per­
chè sulla bocca d'ogni cittadino corre caldo e 
vìvo r elogio per tutti i membri o collabora­
tori del liberale "comitato dalla pubblica carità. 

A b a n o 16 m a g g i o . 
Il E. Ispettore Scolastico sig. Trotto ieri 

mattina nella sala di questo palazzo Munici­
pale, tenne una bellissima conferenza sull'ap­
plicazione del metodo intuitivo allo diverse 
materie d'insegnamento. Erano presentì tutti 
ì signori insegnanti dei Comuni vicini, la lo­
cale Commissione scolastica, e qualche sopra-
intendente le .scuole dì altro Comune. 

Non faremo un riassunto di quanto il signor 
Ispettore egregiamente disse, volendo rispet­
tare il modesto de.siderio da lui espresso e di­
remo solo che dopo la conferenza, fra i si­
gnori Bolognìn Francesco, Baiasse Francesco 
e lo stesso sig. Ispettore, si sono gettato le 
basi per l'istituzione di una biblioteca ad uso 
degli insegnanti di tutti i Comuni limitrofi. 

Speriamo che Comuni e Maestri e privati 
facciano buon viso all'iniziativa che si sta 
prendendo, e che sollecitamente la buona isti­
tuzione sìa un fatto compiuto. 

Battagl ia , 16. — Fatto luttuosissimo. — 
Stamane un luttuosissimo fatto ha funestato 
il paese. 

Coito S. L., noto proprietario di cave, s'è 
suicidato, appendendosi ad nna trave. Era ot­
timo padre di famìglia, che lavoratore un gior­
no, tagliapietra, era riuscito, mercè l'instan­
cabile sua operosità e buon volere, a farsi una 
discreta posizione. • 

La.scìa moglie e sei figli desolati. 
Corrono voci le più disparate sulle cause 

della sua fine funesta. 

C a n i p o s a m n i e r o , 16 . — Ci scrivono pa­
role d' elogio a que.l medico .signor Zangrandi 
dott Gaetano por una sua brillante operazione 
d'osteti'icla, coronata da felicissimo esito. 

Le nostre congiatulazìoni al bravo opera­
tore. 

« EGUAGLIANZA. » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV- pagina) 

concorrenza dannosa alla Gasa d'Industria 
od altra analoga istituzione che venisse fon­
data. E, dacché appunto per noi si aiutano 
indigenti, che senza muoversi di casa, jiro-
fittano dei ritagli di tempo, mentre altri 
istituti accoglierebbero od accoglieranno ope­
rai ed operaie, che possono disporre fuori 
di casa dell'intera giornata. 

Il lavoro delle: nostre donne ha due mo­
destissimi rami : la confezione di biancheria 
ed indumenti por operai e per poveri da 
vendersi a prezzo di costo, secondo il siste­
ma delle Cucine Economiche senza perdita 
e senza guadagno, e la confeziono di bian­
cheria per peraono di ,s-ervizio e per cuci­
na, insomma sempre roba ordinaria, s'in­
tende. 

Di questi lavori, per la cortese accoglienza 
del Comitato delle feste di carnovale, fu­
rono esposti i campioni nel salone, e già 
quella esposizione ci procacciò parecchie 
commissioni. E siccome, so queste commis­
sioni fruttano lavoro por tante poverette^ 
ne richiedono anche dalle linone e brave 
signore, che ci assistono nell'organizzazione 
di questa sezione, non possiamo non segna­
lare all'assemblea la pazienza e l'abnega­
zione dimostrate dalle ègi'egie signore Adele 
Rosanelli e Valeria Facoanoni, che non ri­
sparmiano fatiche e cure intelligenti e ve­
ramente ammirevoh. 

Dacché la seziono ebbe il suo inizio, ab-

LE CORSE AL GALOPPO 
A P A D O V A 

Dall'ultima sua inciampata noll'ostacolo della 
Sala Verde altri ostacoli incontrò Sacripante 
per arrivare alla meta. Ma c'è arrivato. 

Malgrado anche la discordia nel campo dì 
Agromantp, Sacripante sempre neh' interesse 
di un attraente spettacolo, colla sottomissione 
.alle norme del Regolamento del Jockey-Club 
ha fatto ogni .sforzo perchè il programma non 
fosse quello di oorselte di provinola, sibbeno 
di corse che, compatibilmente coll'aramontare 
dei premi, potessero farcì vedere sul no.stro 
campo di Marte i migliori campioni del nostro 
Turf R disputarsi dei premi, che le sottoscri­
zioni dei privati generosamente concessero. 

Il programma studiato, discusso, approvato 
e riveduto anche da membri compotentlssimì 
del .lokey-Club è ormai pubblicato, e spedito 
a tutti i proprietari di scuderia da corsa, a 
tutti ì gentlemen, ed a tutti gli appassionati 
allo Sport. 

Posso assicurarvi che piacque e ciò fa spe­
rare in un numeroso concorso dì gentlemen, 
di fantini e di spettatori. 

Inoltre i nomi stessi dei membri che Com­
pongono il Comitato ci garantiscono il buon 
andamento delle Corse stesse, per la parte che 
loro spetta. 

Il nostro Presidente onorario ci concesse 
gentilmente la piazza d'armi, s'interessò oltre 
ogni modo perchè questo corse, malgrado gli 
ostacoli ohe ogni giorno sorgevano, avessero 
luogo. Il nostro giovane Presidente effettivo 
diresse le sedute, qualche volta un po' burra­
scose, con quella intelligeniia od autorità ohe 
r Importanza dell'argomento, per mólti affatto 
nuovo, e la disparità dei pareri, esìgevano. La 
competenza in- materia de! vice-presidente e 
quella pratica da lui acquistata nell'organìz-
zare altre brillanti riunioni dì corse, ci sono 
pegno sicuro per il buon andamento di que­
ste. Sarà cura e dovere di tutti gli altri mem­
bri del Comitato di secondare con la loro at­
tività e il loro zelo ohi così bene lì dirige. 

Già fu disposto, sotto la direzione di un abile 
ingegnere, perchè la pista sìa conveniente­
mente adattata allo scopo, perchè siano co­
struite delle tribuno, degli steccati, un pésage, 
le scuderie, un buffet ; si provvide perchè vi 
siano : un totalizzatore e dei bookmakers per 
le scommesse, tutto ciò infine che si richiede 
in un moderno ippodromo dì corse ai ga­
loppo. 

Avremo nella prima giornata 16 giugno una 
corsa plana per fantini detta del Commercio 
con 8000 franchi di premio, di 2000 metri, ed 
un altra (handicap) pure per fantini ma a sie­
pi, dotta del Bacchiglìone con 2000 franchi di 
premio di metri 2800 ; una corsa piana per 
gentlemann-riders detta Euganeo con L. 1000 
di premio, dì metri 3500. 

Finalmente uno Sweepstakes, specie di pou-
le a siepi per gentlemann-riders dì L. 500 col-
l'aggiunta di entrature ; detto premio Campo 
di Marte di m. 3000. 

Nelli'2.a giornata 19 giugno un Mìlitarydi 
1500 fran,chi per ulTlcìali in attività di servi­
zio di 2800 metri con 8 ostacoli, una corsa 
delle Patrone.sso per gentlemann-riders di 2000 
metri con un 'premio del valore superiore allo 
L. 1000 consistente in un artistico ferro da 
cavallo in oro ; una corsa plana (handicap) 
premio Padova dì L: 3000 dì 2200 metri ; e 
finalmente una corsa a vendere dì L. 1000, 
piana, e di 1200 m. 

Con L. 12,000 di premio comprese il dono 
delle Patronesse che cosa si doveva fare 
di più? 

biamo la soddisfazione di aver impiegato 99 
donne e 35 uomini, e di aver venduto por 
un importo di L. 1483.92. 

Ma ciò è nulla ancora iu confronto dei 
fatti seguenti, che hanno, secondo noi, un 
grandissimo significato. La richiesta di mar­
che è spontaneamente diminuita, ed alcuni 
poveri, alla sola proposta dell'immediato 
lavoro, sono spariti senza più farsi vedere! 
Contradizione, questa, potente o significante 
cou quegli operai e con quelle donne, che, 
alacri e grati, si accinsero immediatamente 
al lavoro, e ne chiedono e richiedono con 
una commovente insistenza. 

Signóri Soci. - La nostra istituzione può, 
dunque, diventare sommamente utile e be­
nefica: spetta anche a voi il nobilissimo uf­
ficio di divulgarne la bontà, di farne ap­
prezzare i vantaggi, di trovare nuovo ade­
sioni. Da parte del jvostro Consiglio non 
mancò, la fede assoluta nei suoi migliori 
destini, e, per, questo appunto, esso, aspet­
tando il vostro voto su questa relazione, 
che contiene anche lo sommo del bilancio, 
si riserva di passare poi alla proposta e di­
scussione di quello riforme del regolamento, 
che ravvisa necessarie o opportuno allo svi­
luppo dell'Associazione. 

IVIACOIIINli; AGHIGOLE 
[VaAi quarta pagina) 

. C e r t o che ove il Municipio avesse concesse 
le 2000 lire richieste, sì sarebbe portato a L. 
5000 il premio Padova(Hanilioap) od allora qua­
le campione delle scnderie nostro itaìiane a-
vrebbe disdegnato un simile premio'? 

Ma pur troppo por un sol volo questo pre­
mio non fu concesso, perchè nella Sala Verde 
tcmevasi oìie l'inisfiitiva privala non sarebbe 
riuscita a dare delle Corse degne dt Padova. 
Ed ora che tutto fa sperare che il lustro e il 
decoro della città sarà rispettato non può il 
Municipio e siamo tuttora in tempo, concor­
rere ad aumentare questo lustro? Altrimenti, 
queste saranno Io uniche còrse in Italia nelle 
quali il Municìpio non intevenga con una sua 
sovvenzione 11 

Ed ora, poiché tutto ci fa sperare che a-
vremo in quost' anno mercè lo due giornate 
dì corse al galoppo un discreto concorso di 
forestieri nella settimana del Santo, non si 
potrebbe proporre, con speranza di risultato, 
qualche spettacolo al Teatro Verdi, un tiro 
al piccione, una fiera di beneflcooza? Faccia­
mo per ì! primo appello allo spirito d ' intra­
presa della Società del Teatro, all'iniziativa del 
Club degli 'gnoranti per 1' ultima, a qualche 
tiratore dì piccione per la seconda. Certo che 
se in qualche modo non si risolve questa scia­
rada iiftjitì forestieri dopo lo Corse non si trat­
teranno nella nostra città, e preferiranno an­
dare a respirare le fresche aure della La­
guna. 

Padova, è inutile lusingarsi, non ha attrat­
tive pel forestiero, e quando questi ha visto 
la Chiesa del Santo, il Prato della Valle, e il 
Caffè Pedrocchì, preferirà speoialmonte in o-
state, di pernottare a Venezia, almeno che 
qualche sportmann non si trattenga por con­
templare l'effetto del cavallo dì Gattamelatà al 
chiaror della luna in una bella notte di giugno. 

Le corse al galoppo, uno spettacolo al Ver­
di, come la Cavalleria Rusticana dell'anno 
scorso 0 la Carmen di questa quaresima, 
una Aera di beneficenza come quella del Car­
nevale un tiro al piccione, ci darebbero que-
.••to auno per Padova una vera stagione fin de 
siede. SACRIPANTE 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—asti»'— 

N u o v o c a p o di g a b i n e t t o . 
Ieri, proveniente da Lendinata, ove tro-

vavasi insieme col provveditore Dentcqtii 
per ispezionare quella scuola tecnica, giunse 
a Padova il comm. Ronchetti, provveditore 
agli studi in Milano. Egli s'intrattenne lun­
gamente col provveditore cav. Amati e col 
preside del Liceo cav. Galanti suoi amici 
e riparti alle 4,43 poni, per iVIÌlano, diretto 
poi subito per Roma ov'era stato telegra­
ficamente chiamato dal ministro Martini 
che lo desidererebbe per suo capo di ga­
binetto, posto che il Ronchetti si riservava 
di accettare dopo dì avere parlato col nuovo 
ministro. 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a t i ­
v a di Padova in adunanza del 13 maggio 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approva l'acquisto della pesa da parte del 
Comune di Oasalserugo. 

Prende atto dello storno di fondi deliberato 
dal legato Pratense. 

Approva con modificazioni il bilancio della 
Congregazione di carità e del legato Selml di 
Battaglia. 

Approva l'elimina di alcune restanze attive 
inesigibili del Comune di Penso. 

Approva definitivamonte il bilancio della 
Congregazione di Salotto. 

Approva la vendita di un fonde in Monta-
gnana di proprietà della Casa di Ricovero di 
Padova. 

Approva la cancellazione della iscrizione i-
petecaria Pellegrini e cauzione di una affittan­
za coll'Ospitale civile di Este. 

Approva il bilancio preventivo per Y anno ' 
1892 della Congregazione di carità di Correz-
zola. 

Approva le liste elettorali amministrative 
1892 dei Comuni di Oasalscodosìn, Oiistelbaldo, 
Slegliadino S. Fìdenzio, Megliadino S. Vitale, 
Merlara, Montagnana, Salotto, S. Margherita 
d'Adige, Urbana, Arzergrande, Bovolenta, Bru-
glne, Codevìgo, Cerrezzila, Legnare, Piove di 
Sacco, Polverrara, Pontelongo, S. Angelo di 
Piove. 

Sospende l'approvazione del conto presunti­
vo 1892 della commissaria Lando-Correr in 
Padova. 

Approva il .bilancio preventive 1892 della 
fondazione Vanzetti. 

Approva l'aft'ranco del legato Boscaro Boz-
zolaa dì Legparo. 

Autorizza la Casa di Ricovero di Padova a 
arsi offerente nell'asta giudiziale dei beni 
Medoro. 

Invita il Comune di Este a deliberare l'au­
mento del decimo sullo stipendio al prof. Laz-
zarinì. 
i Restituisce il ricor o della Congregazione di 
carità di Abano por rimbórso di spese contro 

il Comune di Teolo. 



Approva le lista e let toral i amminis t ra t ivo 
1802 dei Comuni di Lozzo Atestino, Ospeda-
lotto Euganeo , Piacenza d'Adige, Ponsò, S a n -
t 'Elena , S. Urbano , Vesoovana, Vighizzolo di 
Es te , Villa Es tense , Arquà Pe t r a rca , Bat tag l ia 
Boiira Pisani, Oalzignanò, MoDselico, Pornumia 
Pozzonovo, S. P i e t ro VimlnarJo, Solesino' , 

:StanghelIa. 
Approva H 'conto consuntivo della fondazio-

•tie Vanzetti da 18 giugno ,1890 a 31 dicembro 
1891. 

Approva la spesa por la sistemaziona del c i -
«nitero di Trebase leghe . 

Approva l 'acquisto dei locali ad uso muni -
•«ipio, alloggio dei segre tar io e scuole del Co­
mune di Casalserugo. 

Approva una transaziono dei Comune di 
Ponte S. Nicolò colla Società Veneta di c o ­
struzioni pubbliche. 

Non approva l ' i n v e s t i t u r a di somma quale 
proposta della Congregazione di cari tà di Pio­
ve con sua determinazione dei 29 aprile p. p. 

Approva con r i serva il bilancio preventivo 
1892 del Comune di Carceri e lo autorizza a 

. c o n t r a r r e un m u t u o colla Cassa di Risparmio 
in Padova . 

Approvò la modifloaziona del l 'ar t . 2 allegato 
A del regolamento di polizia municipale di 
IVIontagnana. 
, Approvò le modificazioni in t rodot te al § 51 
del regolamento delle guardie municipali di 
Montagnana. 

Approvò il bilancio prevent ivo 1892 della 
•Cassa d ' I n d u s t r i a in Padova . 

Approva la rettifica del regolamento di po-
•sa pubblica in Comune di Monsolice. 

. ' . 
U n b e l l a v o r o . 
Ot t imo sotto tut t i gii aspetti il lavoro che 

trovasi esposto nel negozio del sig. Angeli le­
gatore di libri ai Servi . 

È una Storia Universale, disegnata assai 
benino da una egregia a lunna -de l l ' I s t i t u to di 
S. Croce della nos t ra ci t tà , la nob. sig.na E-
leonora De F e r r a r i . 

Rappresen ta le qua t t ro graudi monarch ie 
del t empo ant ico: l 'Assira, la Persiana, la Gre­
ca e la Romana . 

Noi dobbiamo una parola di elogio alla b r a ­
va signorina che ne è l ' au t r ice , a chi le h a 
insegnato tanto bene il disegno, né vogliamo 
•dimenticare il sig. Angeli per l 'opera sua, co­
me sempre riuscita davvero perfe t tamente . 

• » * i - ' • ' • • ' • ' - ' ' 

U n p r o g e t t o . 
Ci si prega di pubbl icare il seguente pro­

g e t t o : 
Studenti! 

Ad impedire che il ven tu ro anno aocade-
mioo abbia a languire , come di consueto, fra 
l'indifferenza e la noia, ci facciamo promotori 
d 'uno spettacolo d 'opera, da darsi ne l l ' i nve r ­
no ven tu ro . 

Del l ibret to e delia musica saranno au to r i , 
s tudenti e, per quanto sarà possibile, s tudenti 
pure ne saranno gli esecutor i . 

Il r icavato net to andrà a costi tuirò il fondo 
d 'una cassa di beneficenza pegli studenti po­
veri , visto che l 'apat ia genera le impedisce la 
formazione d ' un qualsiasi sodalizio universi­
t a r io . 

In una prossima assemblea generale sarà 
esposto il p rogramma finanziario ed art ist ico. 

G I N O P I S T O R B L U 

S I L V I O S A C C H E T T I 

E N N I O Z A M M A T T O . 

Noi non ci uasoondiarao le dilllooltà a cui 
dovranno sobbarcarsi i promotor i ; p u r t u t t a ­
via per l ' a rd imento del l ' impresa facciamo i no 
stri augur i al Comitato. 

. ' . 
C h i u s u r a d e l l ' E s p o s i z i o n e d ' A s t i . 
Dalia Gazzetta Piemontese di domenica to­

gliamo la notizia del banchet to data dal Co­
mitato ordinatore di quella Esposiziono'dg'i e-
sposi tori . 

Ci è gra to il poter r i l evare ohe si è fatto in 
q u e i r occasione v e r a m e n t e onore il dott. An­
tonio Lion di Padova, il quale , al momento 
del brindisi, invitato repl ica te volte.a par lare , 
s 'alzò improvvisando, come t r a desiderio e-, 
spresso dai commensali , in dialetto veneto, bel­
lissime parole. 

Egli r icordò Asti e le sue gloria , il Pie 
monte , focolare di l iber tà e d 'amor patrio ne­
gli istanti di servaggio, al quale si deve il r i­
scat to della nos t ra Venezia. Indi , volgendosi 
ai signori del Comitato r ingraziò dell 'accoglien­
za fatta a lui ed a ' suoi oolleghi e si augurò 
di vedere fra breve gli Astigiani espositori ad 
una mostra in Padova , dove pur essi t rove­
ranno fraterna accoglienza. 

Al discorso del sig. Lion v ivamente applau­
dito risposero a l t r i commensal i , lodandolo e 
c o m e espositore e come br i l lan te par la tore . 

U n a l a b b r i c a n u o v a . 
Ohi ent rasse di sot to allo s t ret to passaggio 

«he conduco da Via S. Lorenzo al nostro Uf-
floio di P . S. s 'accorgerebbe di una fabbrica, 
|)ella par lo suo lìnee archi te t toniche , che a r ­
monizzano assai col palazzo della P re fe t tu ra 
<!0l quale la casa fa angolo. Ne è pro­
p r i e t a r i a la Ditta Casale, che, a quanto si dice 
« se r à l i l p ianoter ra pe r magazzini e locali di 
studio. Vedendo anche questo buon lavpro, 
non si può far a meno di concepire un desi­

der io : spar iscano le case poste sul davan t i dei 
Palazzo della Prefe t tu ra e Padova av rà una 
b r u t t u r a di meno, e un bel palazzo di più al'ii 
vista di tut t i ! 

* 
T e a t r o V e r d i . 
P u b b l i c h i a m o nel la s u a i n t e g r i t à l 'avviso 

de l l e s t r a o r d i n a r i e r e c i t e di B e n e f i c e n z a , 
colle q u a l i il C o m i t a t o della Soc ie tà D a n t e 
A l igh ie r i c h i u d e r à la s e n o dei suo i t r a t t e ­
n i m e n t i : 

COiWl t .VrO P A D O V A N O 

B E L L A S O C I E T À ' DANTI3 A L I O I I I B R I 
T e a t r o V e r d i 

G,f\INGOII\'^ 
o p e r a n u o v i s s i m a d e l m . Anton io S c o n t r i n o 

su pa ro le di Corde l i a 

Personale artistico 
Lwiffi XV - P a g n o n i G u a l t i e r o - (bar i tono) 
Oliviero - C r o m b e r g 1 eopoldo - (basso) 
Simone - C a m p e l l o Tullio - (basso) 
Loìsa - C r u z A u g u s t a - ( soprano) 
Oringoire - c a v . L e o p . S i g n o r e t t i - ( tonore ( 

M. c o n c e r t a t o r e e d i r e t t . d ' o r c h e s t r a 
Vincenzo P i n t o r n o , 

P r i m o violino a s s , T o m m a s o C i m e g o t t o 
L ' o p e r a v e r r à p r e c e d u t a da s c e l t e c o m p o ­

sizioni o r c h e s t r a l i . 

PREZZI S E I ^ \ L 1 
B i g l i e t t o d ' i n g r e s s o alla P l a t e a , P a l c h i , 

G a l l e r i a L . 1 , 5 0 . 
S t u d e n t i un ive r s i t a r i , iMilitari da l s o l d a t o 

al sot t 'uf f ic ia le e Fanc iu l l i C e n t . 7 5 . 
P o l t r o n e in P l a t e a , o l t r e l ' i n g r e s s o L. 2 . 
S c a n n o L . 1 . I n g r . al L o g g i o n e C e n t . 7 0 . 
P a l c h i : Pepiar io L. 6 - I. o r d i n e L . 8 -

II. o r d i n e L. 4 . 
P a l c h i vendibil i al solito loca le in P iaz­

z e t t a P e d r o c c h i . 

N e l p u b b l i c a r e q u e s t o e l e n c o a r t i s t i co , 
noi non p o s s i a m o non r i l e v a r e l ' i m p o r t a n z a 
e d il v a l o r e a r t i s t i co dei s ingo l i a t t o r i , i 
qua l i sono da soli un o t t imo p e g n o di b u o n 
s u c c e s s o . 

Al C o m i t a t o della DANTU A U G H I E R I i no ­

s t r i m i r a ' l e g r o , colla s p e r a n z a di p o t e r ve­
d e r e ad ogn i s e r a un bel t e a t r o , c o m e lo 
m e r i t a n o lo s p e t t a c o l o e Io s c o p j a c u i g l i ' 
i n c a s s i v e n g o n o devolu t i . 

Ci è g r a t o , a n o r m a dei nos t r i l e t t o r i , di 
p o t e r s o g g i u n g e r e c h e forse g i o v e d ì s e r a 
a v r e ì n ò là p r i m a t a p p i - e s e n t a z i o n e . 

R i s p o s t a t e l e g r a l l c a 
a l s i g . B d e l « V e n e t o » 

Grazie della nuova lezione e ne approfitto 
tosto per iscr ivere così. : far ridere i polli -
(vs^sd nuovissima s tampata in padova per la 
p r ima vol ta sullo colonne del Veneto. 

E perchè sig. 5. non mi vuole olla p res ta r 
fede ? - Parola d'onoro : leggo tu t t i i giornal i , 
che mi vengono sotto mano, il Veneto no ! I.. 

Ciò non vuol dire eh ' io non mi abbia al­
l' occasione il buon cr i ter io per dist inguere 
g rano da loglio, oro da orpello. g.s. 

« « 
I l d o t t . T u n i s i , 
Dalla Provincia di Vicenza r i leviamo la 

dolorosa notizia, ohe ieri alle o re U I | 2 ant , 
dopo lungo penare moriva il cau . Cario Tunisi 
t enen t e colonnello medico a riposo. 

Prese par te allo campagna della indipen-
pendenza i tal iana da quella di Crimea al l ' ul­
t ima nel 1870. 

Sosteni tore infaticabile delia c u r a del lau­
dano nella malatt ia del cholera, ebbe per pr i ­
mo il mar i to di farlo adot ta re scrupolosamente 
nel nostro Eserc i to . 

F ino a pochi mesi or sono la gal iarda sua 
figura non avrebbe fatto presagire una fine 
così r epen t ina . 

Mor te inesorabile distrusse un uomo che 
servì con assiduità ed amore il suo Paese an ­
che nel tempo che fu a riposo. 

Sia lenimento al dolore della moglie e dei 
paren t i il r icordo delle sue vir tù ed il gene­
ra le compianto che accompagna nella tomba 
il loro amato estinto. 

U n a m o r s i c a t u r a . 
Malgrado la vanta ta infallibilità del Veneto, 

proclamata l ' a l t r o dì da esso medesimo in un 
art icolo int i tolato A/Tar i difamiglia, dobbia­
mo d i re , a rettifica del fatto a v v e n u t o in Via 
Codalunga, che il bambino Salotto-un anonimo 
qua lunque p e r il giornale di Via Qigantassa -
non h a 4 anni , ma bensì 8 e forse più. Esso 
non fu ferito da un calcio, ma da un morso , 
un morso che gli ha s t rappata la pelle del 
viso e che fu giudicato di una qualche g ra ­
vità al l 'Ospitale. 

Il Salotto, e questo Io aggiungiamo p a r i 
nostr i let tori , non si t rova al Nosocomio, come 
s tampa il Veneto, ma bensì in casa sua . 

Meno vanter ie e maggiore e sa t t ezza ! 
* 

" G u i d a d e l P o l l i c u l t o r e . 
Abbiamo ricevuto il N. 8 della Guida del 

Pollicultore ott imo periodico d 'avicol tura e di 
pollicoltura dovuto all 'iutoUigento cu ra del sìg. 
Italo Mazzon. 

P o l l i r u b a t i . 
A Camposarnpìero, di notte tempo, i soliti 

ignoti rubarono dal pollaio di Modenato Euge ­
nio, in di lui danno , del polli e della bianche­
r ia , pel complessivo valore di L. 103. 

t 

L a d r i s a c r i l e g h i , 
Verso lo ore 11 1/2 poni, a Chiesanova ignoti 

ladri p ra t i ca rono un buco nel muro della chiesa 
parrocchiale e s 'accingevano a penotrarvi per 
depredar la . 

Quando dls turbnt i dal eontiniu.) hi t rare di un 
cane abbandonarono l ' impresa senza compiere 
il furto. 

. ' * 
I n c e n d i o . 
A Ponto di Brenta , per causa fortuito, sv i -

luppavasi un incendio in un laboratorio di 
zolfo. 

Accorsi operai ed a l t r e parsone r iusc i rono 
ad isolare l ' Incendio sicché il danno r imase 
l imitato a 100 l i ra pe r zolfo bruocia to . 

La propr ie tar ia Teresa Favre l to e ra assi­
cu ra t a . 

T r a m a r i t o e m o g l i e . 
Ieri sera verso la ore 9 1 coniugi P . venut i 

a contesa per gelosia! il mari to assestava u n a 
bastonata sulla testa della moglie, causandole 
una ferita per la quale dovette recarsi allo 
Spedale por farsi medicare . 

« 

F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 10 a n t . ebbero luogo i funerali 

della contfssa Anna Venezie - Giustinìani-
CavaUiSarìarigo. 

La mestizia del co r t eo , e 1 (lori ond ' e ra co­
per ta la bara a lo Lagrime che sì leggevano 
dentro gli occhi dì quant i ."eguivano quel fe­
re t ro dicevano ch ia ramonte l'f^fl'etto cho .avea 
saputo ca t ' ivars l la povera signóra e la dolco 
corrispondenza di dolore che lega ora i suoi 
superstiti congiunt i agli amici ed alla cittadi-
dinanza tu t t a . 

Noi r innoviamo le nostro piìi vive condo­
glianze alla nobile famiglia. 

STATO C I V E E DI PADOVA 

Ilolinllino liei la 
NA-SCITE. - MasBlii N. I • 1-emiiiiiic .N. 5. 
MATMÌMONI. - Zaiioli Filippo di frimcfìsco possid. con 

To,5ii[o Ginevra di Arfolt'o poss. 
MORTI - Itorlolomcl Tfii'esa di Luigi anni 3. 
Goiitlero Giii.srppa di Antonin iiriiiì ; mesi 9. 
fioatto Iticardo di Kerdinariilo anni 8. 
Ilissiecn Gitî iina fu {iii-olamo anni O'.ì ca«a!in|̂ a nnb. 
f̂ oscarini Gratnignaii Caterina In Angelo anni (Ifì linme-

sticn vedova di l'adovn. 
De Iteneiìetlo llellin Liliana (u Valeiilino anni iù cfisal-

coninKota ili S. [N'icoiò Contolico. 

s c i v i RADA 

Un seno di maro - Un sogno d'amore 
l e carte fan chiaro - Con nero liquore. 

Spiegazione della Sciarada vreceilente 
OANTA-RIDB 

N E C R O L O G I O 

Dal nefasto alboi'e del xv i i aprilo t r en t a 
giorni sono t rascorsi , m a ben più lungo tem­
po t rascorerà ; i giorni si accumuleranno ai 
giorni , i mesi ai mesi, gli anni agli anni senza 
afflavolire por ciò il caro ricordo di 

C A R L O V A S O N 

diquall 'aiiima mito, geni ì ' e , affettuosa onestissi­
ma che dapo a v e r fino o l t re il 70- anno pra t ica ta 
la più ammirabi le v i r tù , infordendnna un culto 
sincero albi moglie, ai figli, ai parent i , agli 
amici , lasciò inaspe t t a t amente al r ipaso se-
palcrala il corpo ancor robusto a vegeto. 

C A R L O V A S O N 

banchiere fidato, intelligento, gelosamente o-
uesto, sorto da umile posizione sociale alla 
più mar i t a ta e larga agiatezza, conquistò da-
vunque , nel san tuar io della famiglia p e r la 
sua condotta di sposo a padre moilello, nel­
la cerchia finanziaria per hi delicatezza e 
competenza suo nella opeiazioni relat ive, nella 
falange dai veri patrioti por i rischi persenali 
e pecuniari corsi , quan tunque la innata sua 
modestia non amasse che fossero proclamati , 
nelle amministrazioni ci t tadino, dapper tu t to 
lasciò orma di v i r tù , di sapere, di genti le reale 
mùdostia , di c redente senza oslentanzione. 

Sia il r icordo tuo a noi di guida, di esempio, 
di stimolo come nei figli tuoi che con tanta 
edificazione dello spii^ifo tuo, seguitano nella 
via che loro Utminosaineute t raccias t i . 

Alcuni amici 

T E L K G R A M M I D i D L L E B O R S E 

R o m a 16 
Rendita contanti ~ , --
Rendita por lino 94,fi:i 
Bano:i Generalo 1Ì29,ÌÌ0 
Credito mobiliare .131,fin 
Azioni S, Acqnji PLalOlO,-
Anioni S Iaiiaoi)iliare 171,— 
Parigi a 3 mesi ,— 
Londr)i & 3 mesi —, --

• ÌVIi lano Hi 
Kendili it. contanti 93,91: 

». .«no il4^,= 
Azioni Modìtcrr. KtS.Jil) 
Lanificio Rossi 1080,— 
Cotoni0oio Cantoni 329, ~ 
Navigaziono generale 480,— 
llalìineria /ncclieri 292,— 
Sovvenzioni yti,— 
Societfi Veneta 
Oblilig. oifti'iii. 

nuovo 3 fi'[|i. 

36,— 
303,3 S 

Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

103,30 
20,02 

I27,ilì 

Padova, 17 màggio isas, 
P a r i g i 16 

Bendila Ir. 3 0(0 
fdeiu 3 0)0 perp. 
Idem -1 I[2 0(0 
Idem ilal. 3 OlO. 
Cambio s. Londra 
Consolidati iagl. 
Obblig. Ijonibarde 
Cambio Italia 
Rendita tarca 
Bâ aea di Parigi 
Tunisino nuòve 
Kgiziano (! 0[0 
Rendita uaghoroso 
Rendita spagnnola 
Banca sconto Parigi 177,30 
Banca Ottoman.a 383,73 
Credito Fondiario ISIl,— 
Azioni ìàuez 2723,— 
Aponi l'anama • ,— 
^Lp^ti.tn^clji.,, 82,87 
Terrevlo'nioridionali 020,30 
Prestito rosso 79,90 
Prestito iiortogfiosc 98,82 

98,47 
97,90 

108,42 
9 1 , -
23,t7 

97 ai8 
308,75 
.3 1i8 
20,33 

660,25 
313,— 
188,12 
9 S , -
08,81 

' La Compagnia di Assicurazione 1 
IDI l^IL^3SrO I 

( i s t s i u i t a aeìi' anno JtBZB) 
t dotata di cospicue r i serve e che, mantenendo il sistema dolio economie nelle suo spese, 
• della p rudenza ed equi tà iitdlo condizioni di polizza a della u i a s à i m à ' c o r r e n t e z z a 
i n a l l a . l i ( i n i d a / . i o n i i ha sempre g u . i r e n t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s s i c u r i l l i , 

I ' " A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E , N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

I p e r i i R a m o V i t a con c o n i i i z ì o n i assai v a n t a ! j ( ( ì o . s e , l i b e r a l i e corr ispondenti 
I alle esigeuiie. della migliore previdenza del r isparmio e della assoluta s icurezza. 

Z —«*'isg;s*^-v^^sw^.^- ^ • * 

• La Compagnia è rai>presentata ih Padova dal signor avvocato UVGEmO FUA' * 
I in Piazza dei Fnitti, N. 547. % 

V e n e z i a 16 
Rendita italiana 91,0 
Azioni Banca "Veneta 223 = 

» Società "\̂ enet.a —,-
» Cot. Vcnez. 249,-

Obblig. prest. vcnez. 20,3 
F i r e n z e IO 

Rendita italiana 
Cambio Londra g3,l 

j Francia 103,1 
•Azioni F. M. 01<),i 

» Mobil. 420,. 
T o r i n o 16 

Rendita contanti 94,= 
« lino 94,1 

Azioni Fcrr. MeJil. ' S21,= 
• • Mor. 030,-

Credito Mobiliare 424,1 
Banca Nazionale 1313, 
Banca di Torino 340,= 

V i e n n a IO 
Read, in carta 93,33 

» in argento 93, -
• fu oro 112,33 
fi senza inip. 101,= 

Azioni della Banca 91)0,— 
Stob. di crod. 317,73 

119,70 Londra 
becchini inip. 
N.ai)oIeoKÌ d'oro 

B o r i i n o 
Mobiliare 
Anstrìaulle 
Lombarde 
Rendita itafiana 

L o n d r a 16 
Inglese 97 lail7 
'Italiano 90 \\i 

9,30 1|2 
[6 

199,00 
123,90 
39,90 
90,20 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sor'a la com­
pagnia d rammat i ca ERNESTO ROSSI rappre-
.senterà : 

• OTELLO 
Ore 8 1i2. 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

ce r t o . 

Nostre informazioni 
S i s m e n t i s c o n o l e n o m i n e 'di S e n i s e 

a p r e f e t t o d i G e n o v a , e d t A n a r a t t o n e 

o r a i s p e t t o r e c e n t r a l e d e l m i n i s t e r o 

a d a l t r a P r e f e t t u r a . 

C i ò m a l g r a d o q u a l o l i e g i o r n a l e s o ­

s t i e n e o h e q u e l l e n o m i n e s o n o v e r e . 

N e i c o n c i l i a b o l i d i q u e s t i g i o r n i f r a 

i v a r i g r u p p i d i M o n t e c i t o r i o s i f a n n o 

p r e v i s i o n i c o n t r a d d i t o r i e s u l l ' a c c o ­

g l i e n z a , c h e t r o v e r à ' f i n o d a l l a p r i m e , 

s e d u t e i l n u o v o m i n i s t e r o . 

N i i m d u b b i o c h e l ' e s t r e m a s i n i s t r a 

g l i s i m o s t r e r à o s t i l e a l l a . p r i m a c o -

o a s i o n e ; m a è i n c e r t o a , n c h e i l c o n ­

t e g n o d i a l c u n i s e t t o r i , c h e s o n o c o n ­

c o r s i a d a r e i l r i s u l t a t o d e l 5 m a g g i o . 

S i f a n n o l a p i ù s t r a n e c o n g e t t u r e 

c i r c a l e i n t e n z i o n i d e l g a b i n e t t o : f ra 

le a l t r e s i a c c r e d i t a q u e l l a c h e i l m i ­

n i s t r o G i o l i t t i cc ig l i e rà l a p r i m a o c ­

c a s i o n e p e r r i m e t t e r e i l p o r t a f o g l i o 

d e l T e s o r o a d a l t r e m a n i . 

C i s i f a n n o d e i n o m i ; m a f o r s e 

n e s s u n o c r e d e r e b b e a l l ' a n n u n z i o d i 

u n n o m e s u l q u a l e s i r a c c o l g o n o l e 

m a g g i o r i p r o b a b i l i t à . 

S t a r e m o a v e d e r e . 

.^e*. 

A M a r i d i C a s s a 

ROMA, 1 7 , o re 8 a. 

(F) Ier i si fece la consegna dei vari mi­

n i s t e r i . 

II p r e s i d e n t e del Consigl io Giol i t t i e b b e 

u n a l u n g a conferenzi i co l l ' ox-min i s t ro del 

t e so ro o n o r . Luzzat t i . Il co l loquio fra i d u e 

egregi uomin i e an t i ch i amic i , fu c o r d i a ­

l i s s imo . 

Giol i t t i ha c o n s l a t a t o l ' o t l ima s i tuaz ione 

della Cassa . Vi s o n o d isponib i l i o l t r e 1 4 8 

mil ioni , va le a d i ro un fondo di cassa di 

40 mi l ion i sopra il consue to d i spon ib i l e e 

fu gin p rovv i s to al p a g a m e n t o an t i c i pa to 

in I ta l ia del le r e n d i l e ni p o r t a t o r e , n o n c h é 

al p a g a m e n t o in uro a l l ' e s te ro del lo ren­

d i te s ino a luglio. 

Sono poi in corso dello t r a t t a t i v e pei 

l'ondi occo r r en t i a l l 'os te rò ne l v e n t u r o gen­

na io . - La buona cond iz ióne de l tesoro in­

fluirà sul l'ibdsso de l c a m b i o , t o g l i e n d o agli 

specu l a to r i , la spe ranza ,;hc il t e so ro l'osse 

cos t r e t t o a racnog l i e ro n u o v e s o m i n c . 

Med ian te accord i col le a m m i n i s t r a z i o n i 
pos ta l i estei 'c il m i n i s t r o Luzzat t i h a assi-
cui'itto il rltoj-no degli s p e z i a t i d ' a r g e n t o . 
L 'on. Giolitt i^ r i s c o n t r ò a n c h e h o l e v o l i a-
vanzi d i spon ib i l i sui capì tol i di speso fa­
c o l t a t i v e . • 

H M i n i s t r o M a r t i n i 

ROMA, 17 , o re 9 .5 a. 

(F) Si a t t r i b u i s c o n o al nuovo m i n i s t r o d e l ­

l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a p r o g e t t i ene rg ic i r i ­

g u a r d o a l l 'o rganizzaz ione dello U n i v e r s i t à , 

Eg l i n e s o p p r i m e r e b b e p a r e c c h i e , f a c e n ­

d o a l t r e t t a n t o a n c h e di Lice i , Ginnas i e d 

Is t i tu t i S u p e r i o r i f emmin i l i . 

U n m o n u m e n t o a l P a p a 

ROMA, 1 7 , ore 8,-20 a. 

(F) Si ha da P e r u g i a c h e por la i n a u ­

guraz ione del m o n u m o n t o a L e o n e X I I I , c h e 

dovrà farsi in que l la c i t t à alla fine del m e s e 

c o r r e n t e , t e m o n s i dei d i so rd in i in c a u s a 

de l l ' in to l le ranza de i l ibera l i c h e v o r r e b b e r o 

fare cont ro-d i raos t ra i i ìon i an t i c l e r i ca l i . 

Mi a s s i c u r a n o c h e dal m i n i s t r o de l l ' i n t e rne^ 

s iano par t i t i o r d i n i alla P re f e t t u r a p e r c h è 

s ia t u t e l a l a la l i b e r t à de i ca l l o l ì e i . 

C o i i s l a l i e r i s o r t e g n i n t l 

ROMA, 17 , o r e 9 s . 

(G) I Consiglieri c o m u n a l i s o r t e g g i a t i 

sono in n u m e r o d i nove pe i l ibe ra l i , d i S 

pei c le r ica l i . 

I l m i n i s t r o P e l l o u x 

ROMA, 17 o r e 1 0 a. 

Ier i l ' o n . Pellou.K e ra usc i to d i casa a 

caval lo 11 caval lo s ' i m p e n n ò l 'o r te inente . 

L' on , Pe l loux nel frenarlo r i po r tò u n a for te 

l o m b a g g i n e c h e lo cos t r i nge rà pe r a l q u a n t i 

g iorni al r i p o s o . 

L ' o n o r . L u z z a t t i 

ROMA, 17 o r e 1 1 . a. 

(G) Molli g io rna l i di R o m a , c o m e p o t r e t e 

c o n s t a t a r e , p a r l a n d o ieri s e r a del la c o n s e ­

g n a del m i n i s t e r o del Teso ro fatta dal l ' o n . 

Luzzatti al m i n i s t r o Gioli t t i , a c c e n n a n o a l l e 

o t t i m e condiz ion i ne l le qua l i l 'on . Luzza t t i 

la.soia il s u o d i c a s t e r o . 

I l P o p o l o i R o n i a n o 

ROMA, 17 , o re 11.30 a . 

(G) A n c h e il Popolo Romano di q u e s t a 

m a t t i n a sc r ive la not iz ia s t e s sa , s o g g i u n ­

g e n d o c h e Luzzat t i p o s e il Giol i t t i al c o r ­

r e n t e del la s i tuaz ione sodd i s facen te del n o ­

s t r o T t s o r o . 

R i p o r l a t e le cifre c h e d i m o s t r a n o la v e ­

r i tà d e l l ' a s s e r t o , il Popolo Romano c o n c l u ­

d e : t u t t o r iucsto fa o n o r e a Luzzat t i , a l la 

cui p rev idenza deves i l a s i tuaz ione di t e s o ­

rer ia assai so d d i s f acen t e . 

I l m i n i s t r o C e n a l a 

(G) Il min i s t ro Cena la r i p r e n d e r à per c a p o 

gab ine t t o Manfroni , t i -entino. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Maggio 1S91 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo inadio di Padova ore U m. ^& s. 15 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 58 s. 42 

O s s e r v a z i o n i m e t e a r o l o g i c l i e 
«Bguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e d i 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

16 maggio 

Barometro a 0 ' - mil. 
Termomet ro ceu t ig r . 
Tensione del vap. aoq. 
Omìdità re la t iva . . 
PireziouB del ven to . 
Veloci tàohi l . o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9 an t . 

Ore 
3 pom. 

749.4 
•f20-0 

11-7 
fi7 

SSE 

12 
' sereno l i2oop 3|4oop 

7f)7.1 75-1.0 
-)-20.3,-)-25.a 

10.6 ! 9.6 
60 I 40 

NNE : SSE 

Ora 
Spora. 

' Dalle 9 an t . del 16 alla 9 an t . dal 17 
T e m p e r a t u r a massima = 4- 28 ' .0 

« min ima = : -(- 1 5 . 0 
dalle 9 pom, del 16 alle 9 an t . del 17 mill. 3.0 

F . B E L T R A M E Di re t to re . 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, gei. responsabile. 

Avyrso 
P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a i n t t a : una 

OHIUSORA di campi 8 circa sono et tari 3.08.40 
ili t e r r ena a ra tor io , a rba ra to , vi ta to con or to 
0 prato, e sopraposta casa colonica con s ta l la 
per bovini, cant ina, fienile, forno ed a l t re a -
iliaeenze in Comune censuario di C h i e s a n o v i i 
con comoda s t rada di accesso viciui-ssima alia 
Oittà di Pàdova, fuori por ta S. Giovanni . • 

Ter informazioni e t r a t t a t i va rivolgersi ali» 
s tudia iu Padova del notaio Bossi dott. $1" 
toro. Piazza Capitaniato N, S4S, 
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fiete /Adriatica Società teneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 2,41 a. 
» 4,28 » 

misto (i,25 » 
Ornn 1,5!) » 
» l» ,44 » 

iliretio 1,11 p. 
nccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accol 10,20» 

4,35 a. • 
6,16» 
», 2» 
9.15 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,36» 
9.16 » 

11,20 » 

I V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

I dirotto 9,=» » 
I accol. 10, 5 » 

omn. 12, 5 » 
diretto, 2,25 p. 

4,«=' » 
misto 4,15 j> 

6,15 » 
[ direttol0,35» 

accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

P iu lova -Verona -Mi lano 

-mn. 7,39 a. 
Ur. 9,48» 
omu. ],3Hp. 
dirot 4,41» 
'rais, 7,52» 
HOC. 12,12 a 

10,20 a. 
11,10» 
4,20 p. 
e, 9» 

lO.fiO» 
1,44 a 

5,20 p, 
2,35 » 

11, 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

PSKlova-Boloyiui 

.« lUano-Veroi ia-Padova 

dir, 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

OJnn. 5,3» a. 
misto 7,-55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 !> 

li irotto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mcsl re- l ld i i io 

diretto 5,15 'i.. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 

» 0,3').» 
.)mn. 10,33'» 

Bolof jna-Padoya 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trov. 
3,14 p.' 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,61 a. 

» 6,30 » 9 , ^ » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,«=« » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 , " » 
» 8,20 » 10,50 » 

VenezIa-JPadova 
mi8to(3)6, 9 a. 
» 8,20» 
» 9,20 » 
» i 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9 » 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) Tino a Dolo al Salato = (2) Hno a Dolo il Salìato o glom Festivi 
(8) Da Dolo al .Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni Foitlvi 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28, p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.| 7,19 a 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 4,55 p 
7,13» 9, 5» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
I diretto 11,15» 
! omn. 1,10 p. 

omn. ,5,40 » 
.daTrev. 6,35 » 

diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10,'5» 
7,33» 

10,33 » 

Monselice-Lofjnago 

omn. 7,"!--- a 
omn. 7,25 p 
oiun. 3,50 f. 

8,10 a.f.Log, 
8,40p. 
5,26» 

Bc l l imo-Mon lcbc l l una 
omn. 4.50 
misto 1.20 p. 
omn. 0.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

t e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montebe l luna -Be l l i i no 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
òmn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

l ' a d o v a - B a g n o l i 
misto 8, 9,38 a. 

1,30 p.l 3, 8 p . 
6,40» I 8,18» 

BagnoU-PadOA a 
misto 6 ,= a.i 7,38 a 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,"™= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

FERNEY-6R ANCA 
S P E G I A L Ì T À DEI F R A t F L I - l B R * N G A DI IVI LA NO 

C-^rcvcfAnto dal R ó 0 o Clovftmo 
/ SOLT CHE NE POSSEQOONO IL VÉRO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Eaposizipni Nazionali di Milano l88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885,,, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Briisseilè i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
(,ra« Vipiottìc di i fi allo ali hspostzttìns di I on >ta i$S8 

Medaglie d or<> al'e i7s/osu(otti di Barcallonp iHS8 e Pantji 1889 
I I ! I 1 M 1 ni AN( \ Z' ili IHSn 1 li iKÌ!,. Îi(m <(iè n Lon mhlo ilpi ( 11 oflic (clil n 1 llir illitilil 

I I 11 iiiinlili I c\]t I 1 nlc ni dtMtliii ^olobstiic i t,tnei iliz/n I ilo di ijiit li ! P\ nih C(l 
1 î ii liidh litiip id e.ss 11 t piuvu 11 

i r ! li jii u toli |0 io ili !n(,iti|iuli M{,pf li 1 pri fide lì pnf'rtl lo co» 1 ai q 11 f} 0!!? (ol uni (IcilT — 
nu ]iitLi|iltMt ijlii 1! 1 (Il i ni I pf.},! 11 1 ilii!/n II d h !c//i d 1 MiiliKolo, di ̂ li obi I jitliU) in Ulti 

H i l l imi iiuilp lilliiiM I 1 m ni 111 I 1 in ij.,. Il 1 |lil 11 ili 1 | d II lilh îdmi 
I II d di In no i it^i 1 0 11 i di |i I I 111 1 d u n lil liw M I i I I li 0 dici 
H I I UH I 1 t I 11 0 I I 1 1 I M I I I \M \ d II 11 11 IH 1 i l 1 I 1 d ( odi 

I l 1 1 I I I I 11 M I I I < I M 
\ i a ( j f i i a to i c por l^u^lì^.v e P I O M I K I . I siy LUIGI 1>U l ' H O S P l lU 

Pi «ZZO Bottiglia glande L 4? ^ Piccala L. 8 
1 MSere sull 'Ftichetti la tirma trasversalo F R A r r L I 1 BRANCA 0 C 

onm. 5,1? a. 
.ulito 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9» 

7,20 a 
10,38 » 
4,57 p 
9,15» 

Vi t to r lo -ConegHano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,i=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conej j l iano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omu. 3,56 » 

8,45» 

8,18 a 
11,32» 
1,-7 p 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=» à. 

» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8,30 a 
2,30 p 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto l l , -= » 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montebe l luna -Pado ' \ a 

EMULSIONE SCOTT 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a 
5,39 p 

10, 6» 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI !»!!:?! UZZO 
con G' 

EDIPOFOSFITIDIUUL ESODA 

T r e v o l t e p iù effloaco 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i I n o o n v e i i i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministoro dell'Interno con am 
dopisiofio 16 luglio 1890, Hontito il 
1 arerò di masBima doì Consiglio 
Suppiiore di Sanità, ponnette It 
Tfndita A&WFmuìstons Suìit 

SlUl KIBHeSU U eiIBlBA Knal><«B« Sciti 

prtpiraU if\ OblaUl liUt k Blviit 

SI VENDE m TUTTE LE FAHDIACIE, 

ALESSANDRO PmOHIELI 
Piazza D) be PADOVA Pm..a L> be 

M A O A Z X J M 
J U M P A l l U I i r i OONU/IOM 

Pi I 1T nuova'.tT.ìK I ( .:rt in le i^'-otlì 
monto ili Lancile Sctcrif satin 1 
Ilìcttonnc ilunii iti — 'alolli I r te le 
L Na?Kiiiili ili Ù un ) — Gli indo as~ 
soititiiento Confe~iùni pn Siqnoìa. 
Manti lime, m'olii I m i i '•et i Put-
toiiomi rioi ti,;li i pui (.Ics Ulti 

Si issiimfì quiluiiqiu 11 minisiloni^ 
inpi i misuia, sia d i Homo cho ila 
lUmni  

Forliiiiaio affare 
g a n n t i t o a t u t t o la pe i sone che 
inv ie ia i ino il lo to |iieoiSJ i nd i -
11/70 di piofc fcoio 1 odolfo (-d 
OruLè 11(1111, P w / 3 T di S p i g n t 
60 1 ispobta. r ; iat is , 2 0 OLLtesi-
mi f i l i cobollo 

& E L V A r i C O 
Guida de l la CittiV diPsMtovf» 

I J U C (> 

Vendibile presso ) ipo,ii i(n S ,c nell 1 

LA PUBBLICITÀ 
, ECONOMICA IN iV P A G I N A 

Vi L EGUAGLIANZA 

CENTESIMI E CENTESIMI 
ricii 

OoNl PAROI A 

PER 

( ) ( i M l'AHOh.-V 

(min imo di C!n(]uanta Centes imi ) 

A veto appìiri iuiieuti , oamere , ucìgozi, locali d ogni g . -
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case, l'ondi mobili da vende re? 
Avete imprese 0 indi is t i ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ii'/corrr/e nUa ttibblicità hcr/numica, 

E inistde preseriliii'si persoiiaUneiite, poleiidu iiuiiiilaro a imuK 
od a ii.izzii Pi siale, l'impoii.i dell'inserzione. 

CI.NQUE CKNTESIMl PER l'AUOl A (uiiiiiiiio di Oiijiiiianta Ci^ntesimi) 

1-. 

Società Nazionale IMiitua a Quota annua fissa contro i danni 

G R A N D I 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con DecreK 22 OPIIU no 1883 (hi li Inbumlo di Mihi 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e ' i i .de Soc i j l e 

MILANO - Vh S Mini li ik 1 m i N 12 — iUlI v^0 

Rapprescnlimze in com Capoliiciio di rìoimtia del R ino 

mummh mimm e u%m 

7 3 » 5 « , 4 ; Ì 8 0 0 
1 8«.'1,5*Ì0 3 7 

35<),0(»0 0<» 
7 0 0 , 0 0 0 0 0 

Capitali aesiciiiatj . , j ^ 
Danni pagati aiiiicipaiaiiifnte î 
Fonilo ili riserva in .lolii contanti circi 
Premi relativi al Portafotlio d affali in coi-io enea : 

Xeslituitone ili Pretino igh Assiemati qumqimmati pei iij ih ai in 1 
N'el 1885 siiRli utili del 1881 il 14 S-i 0|0 - nel 1?86 .<ugii utili del 1882 il 0, 3 ftiO 

"̂  pur 'cfnif""" " "Le'" ̂ ^^^ " '•^'^° - '"" ' * S "i'»'! l'tili 'Ifl J8W 
"T-i- V'Aìil "7 r":;. 'î ^"* "»' ' "' '•' "^' '̂ ''̂ S il rO 7 . 0|0 iK 1 1810 sû Hi 
utili d.>l I » « 'i S.l'o 0,0 0 pel Ramo UVA, pure U(,l 18TO, bui primo 
esercizio del 1886 il 0,80 0|0 

PAGAIVÌENTO ANTICIPATO i 
Kivoljieisi ilireiuimento al aioniiile di Padova 11 C o m u n e • ,'1 

liriG.CATTELANIEDONGARO 
PAPOVA - PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

.iViACaHINE A.GB9G0LE 
Locoiuotivo - J^ocuiiii-ili - 'i'reiiliifUpici - Arat r i 

Ei'pici - Hiicatla e Spandi fieno 
POMPE UI<:N'I 'R.1 ' 'L:( .1HE per ASOlUi-AiVlEM! 

F a 1 e i a t r i e i e vi i e t i t r 1 e i A l b i o n e 

lìaiiii! ' i-,eiiiiiii/a di i 'cdii del le r i noma l i s s in i e K-ihiirielie 
H\Nso.Mii;s, snis..'c.ii:i iiaiuos di ipswicii 

l l i l l I t l s O N Me. * Ì I Ì I ' : G 0 K & e . dì I J ^ U i l l 

— Catiilixjlii i i r c ,o i i l i \ i " y i ' a l i s , , d i e l n i l'ieliicslji 

FOiNTI RABBI 
Dìrexìoùe e Depcsiti P a s o l ì F r a n c e s c o 

1) A V E R 0 N A 1 

Acfiua Acidula Forruginofa la mijsliore in Ii:uriipa ap]ìogt;:.-:t 

da lutti i Medici 

D a l l a s n a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a n ò sempi-o 
d a n n i i n t e y r a l i n e n t e ed m via a n t i c i p a t a , rimanendole ancora. 1 « a n n i in ie ( j ra l inen te ed m via a n t i c i p a t a , rimanendole ancóra, 

'", ^ I? 'P , ! , ! , . ' "" ""Portiniio riserva della quale il .solo contante si eleva 
a !.. doO.qOO circa, con un portafoglio d'affari in cor.so di circa L 700 000 

La oiwiotà l'.QUA01,ANZA a p rezz i modic i assicura tutti i p'rodotti 
ncavabdi dai (ondi, emiiprcsa l'uva, ed usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, accnrilaiido al 'Assicuralo di farsi rappresentarfi da un suo Perito. 

Accorda .'igli Assi,-uia(i di ch iede re il pac jamento an t i c ipa to di i ina-
lunfine s o m m a l iqu ida ta tosto Uniti) il riscliio del prodotto colpiio, e 
di c l n e d e r c accol i t i tosto eflettuata la rilevaziono di un danno, corno 
dalle condisioni di i'idizza. 

Per tuiti quosli v.iiilriygi, ed altri bonefn) lia i qii ih qudlo della resti­
tuzione di una parie del Premio agli Assiemati nninijuiiiiuli iici dmdtudo 
in proporzioiio degli avanzi effettuati dalla Società, p( i la massima pioii-
tezza nella rilevazione dei danni, corrispondo poifottaraente a-ii iiituessi 
degli Agricoitnn. 

La Socielà EGUAGLIANZA po.ssiede u n n i e r o s i Cert i l lcat i di soddi 
s laz ione dei p r o p r i Ass icura t i clie atlestiuo i I J I I U V - H I K . iisenliioiiu 
assicurando i prodotti dei loro l'ondi alla medesima 

COSTANTI autorizzati alla vendita dal Mi islfo 
dell Interno (R imo Sanittirio) 

Con questi medicinali bi guariscono, radicali-
ni^iitc in 2 0 3 dijl le ulceii m geneit e It. gonciee lecenti e cionichc 
di ucmo e donna, incht le più esimale, ed in 20 o 3o gioini le aieielle, 
iMuciDij Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual 
siaei d„ld e ciò oi i non èlinvcnlore che lo dice, m i bensì legali t e i -
titic li i'£gh esimii medici-chiiurgi M Gagnoli di Genovai G Pizzelti 
di Parma, E Di lommaso di Napoli e di molte altre ccleb.iità mediclie 
che SI omcltono citale pei bievità c'i »pazio, nonché ollie mill" lettere 
u , ngidinmento di amalati guanti, tetteie e cei liticati visibili ciigi-
nalmenle metà a Parigi Boulevard Didarot, 38 e metà in N ipoli, Via 
A ergciina (: tutti i giorni, dalle g die il ani ed in pu le fedelmente 
' r i cnllt odia detngh itis'-ima i Irn/ion-- e h ' è ann i s " ! a detti medi 

111 li f i l i a llniczicne rciiUnr-ci ineamcnte ai CcnifUi ottiene la 
piiaiIgieni-era orpiendente Lri,vil i di tempo 

A ('cir d e ncr i ^sa i f -c uc o c c n p i ' i c c i c n Mia impor 
anzi CI Hli aie^lati n J che p " ' i n i e j,i m l l H ^ e ^ per sem­

pre e t l a i celta di r a g a i e l . cun f C| e veiihcita U {ini j icnt, me 
lanu lidia i\° da ceni ..n is tuclt n ci (e celi invi nlci t Cesi nzi 

l i t ; i (.11 inifzicne L 3 e cn ^iiinf a igitnira ed tci ncmicaL 3,So 
I rezzo et. ccifcUi per chi ncn ""ma I u=c ciill Iriezicni. scatola da 5o| 
L 3^0 Si vendcno in tutte le I urne faimacie dell uiuvciso A Padoial 

Pente S Giovanui e picsso la t^iiriacn Camurio \ i a s t i n n e n t e clie 
ne spedisce anche in piovine eiaiite aumento di cent yj D .ge re 
sull'etichetta di ogni scatola e boccelta la firma, autografa in nero delr-
l'invcntcrc. 

iriffcrsi per le assicurazioni in PAÌÌOVX Pi'i-~ I Pulì oicìif A' 1 ìb 

dai si-nori s ^ r a - t e l l i 3F«,es,tti 
Pajipì-cse'^ unii dell'I i,v \(.i I \ìs/ \ 

2Ì'JS?,'i?"2?'?'''*^''""' P*"' rioevoré con segiete/za dal suo autore P E 
SINGER Milano, viale Venezia28. Ia4-ediz del libio «Colpe Giovanil i» 
0 « b p e c c h i o del la (j ioventù », indispensabile agli mielioi che sol- i 
.reno debo lezze semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e alJezionl cousate da abusi ed eccessi sessua l i 

BALE & EBWAKDS 
M I L A N O 'KOKOM.:Pa- MKa-'AMCi N A P O L I 

Ita >S Mai co 40 e 42 Coi-,0 Oni ibaldi 3Ti al 3,';?' 

ÌACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 
SPECIALITÀ DFLL,\ PITIA 

PREMIATA SOOIKTÀ B MNP \R1 DI 

L E V I C O - l / E T K i O L O 
.!,;, • ^NEL T R E N T I N O 

Actiuo N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r n o i i i o s e , Hanie iche 
Stabilimento di Lev ico opnio da I. magolo a 1. oìlobre, ,Mnd e.) di-

retture slg. Ijott. ELIA SARTORI. Il ligliale Slaiiiiimeiivii Al|iiiio di Ve t r i o lo 
dal 15 giugno al 1. settembre, Medico direttore l'rol'. I'OIITUNATOFIUTINI 

Depositi gonorali dell'acqua da bibita e da luigiiu — pel Regno press.i 
Il signor 0. QiurpoM Trento, per resto d'IJluropa, America, ecc. signor 
S. DNOAR, Jasomirgotlstrasse, 4 Vienna. Per ulteriori informazioni ri­
volgersi alla DlRISZIONE DELLA SOCIETÀ. 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Kast re l l i - Spand i f i eno - F a l c i a t r i c i - Mie t i t r i c i - L c o a t r i c i 

NUOVI TIPI PER Là STAGIONE 1892" 

Cataloghi g, aVu a ricliiesla 

Padova, 1892. Prem. Tip. S eelieiio 


